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DIRITTI 

BRUCIARE LE FONTI 
DEI GIORNALISTI 
~ 

E VIETATO IN EUROPA 

di Caterina MaIIIvendll 

Anomalia In Italia i prn 
hannolrovato il modo 
di violare il segreto 
professionale che la Corte 
di Strasburgo difende 
Una deriva che lede 
la libertà di informazione 

, . 
aro direttore, nel tradizionale brnccio di ferro 
fra I giornalisti che tacciono l'identItà delle 
proprie lonti e I magistrati che vogllono Identi­
ficarle, una speciale menzione va al pubblici 
mInlsteri che banno trovato un metodo per ag­
girare quel segreto professionale che i primJ 
strenuamente di/endono, ritardando e a volte 
pregludicando le indagini. 

Hanno, intatti, notificato ad alcune emitten­
ti televisive un prowedImento di sequestro dei 
video originali delle interviste, andate poi in 
onda con gll accorgimenti necessari per occul­
tare, su sua richiesta, !'identità dell'intervista­
to. 

Un modo per raggiungere II miglior risultato 
posslbile,ldentificarela fonte, aggirando I soli­
ti fastidiosi ostacoll, posti dall'autore, visto che 
gli editori non hanno alcun segreto cui appel­
larsI e potrebbero. persino provare una certa ir­
ritazione non innocua per I loro giornaliSti. 

La notizia è passata quasi sotto silenzio, con 
qualche meritoria eccezione e con l'intervento 
di Federazione della stampa e Consiglio nazio­
nale, che hanno emesso comunicati, solleci­
tando il Consiglio superiore della maglstratura 
e l'Associazione nazionale maglstrdti a battere 
un colpo, rimasti more solito senza risposta. 

Viene, perciò, da chiedersi se valga Ia pena di 
parlarne, se neppure i diretti interessati avver­
tono la gcavità del problema cbe questa inizla­
tlva solleva, al pari di tutte le altre cbe finiscono 
per privare il giornalista del suo patrImollio 
più prezioso, la fiducia delle sue lonti. 

illlzlatlve, superfluo dirlo, formalmente In li­
nea Con le norme, ma di fatto sconfessate, co­
me ben sanno coloro che ciò nonostante le 
adottano, dalla Cassazione e dalla Corte di Stra­
sburgo, dirette come sono a vauJtlcare il segre­
to professionale. 

S! va dalla richiesta diretta di rivelare la fon-

te, siccome essenziale per le indagl1li, seguita, 
in caso dJ rifiuto, dalla condanna - poi annul­
lata in terzo grado - del glornallsta per reti­
cenza, all'uso di sofisticate tec1liche invasive dJ 
equestro - ceosurato dalia Suprema Corte -

che duplicano l'intera memoria di un compu­
ter, la rubrica del cellulare o le emall. 

Più sollsticata ndea di incriminare, per rI­
cettazlone,lI glomalista che pubblica un docu­
mento segreto, quindJ ottenuto da chi ha com­
messo un reato dandoglielo, perché avrebbe 
aglto «per un suo fine di profitto, ossia per la 
realizzazione del suoi artlCOID" accusa mossa 
dI recente, tra gll altri, al glornallsta Agostino 
Pantano, cosi assImlJandolo, In una commi­
stione cbe offende, a chi dcetta un'auto rubata 
per r1venderla. 

Ora il ricorso all'intervento diretto sull'edito­
re con l'ac-quisizione oggi dJ un video, domant 
di ciò che si trova nell'archivio centrale o sul 
server comune che processa le email in entrata 
o in uscita, con la progressiva erosiooe dJ un 
dJritto, glà assai precario, riconosciuto solo al 
giornalisti professionisti - e 010 solo sa quan­
ti siano in Italia quelli che fanno I glomallstl 
senza esserlo - e solo fino a quando un giudI­
ce non li sollevi dal segreto, imponendo loro di 
rivelare la propria font~, 

lnlziatlve diverse, nessuna delle quall, però, 
se non censurata dal gludJci itallani, supere­
rebbe il vaglio della Corte europea, che Impone 
la tutela del segreto pro/esslonale anche per gli 
staglsti e condanna i Paesi membri che, in mo-

Metodi 
I pubblici ministeri hanno notificato 
ad alcune emittenti televisive 
un prowedimento di sequestro 
dei video originali delle interviste 

do più o meno surrettlzio, abbiano consentito 
al loro giudici dJ mettere a rlscWo la prote'llone 
delle fonti, «pietre angolari» della libertà di in­
!ormazione, cosi dissuadendole dall'aiutare I 
giornalisti ad intorrnare Il pubblico. 

Ancora nel 2009 fu l'Olanda ad essere con­
dannata (ricorso numero 38224/03 Sanoma) 
per aver consentito al suoi giudici di incrimi­
nare un edJtore per costringerlo a consegnare 
U cd-rom dJ un suo giornalista, così risalendo 
alle sue fonti, che debbono essere, invece, tute­
late anche in via indiretta. 

Ed allora certo che V'ale la pena di continuare 
a piu:larne, se serve a dJssuadere qualche pub­
blico ministero dall'adottare prowedlmentl 
«contro» !'Europa, che saranno annullati, ma 
troppo tardi, per la fonte, oramai bruciata; o a 
indurre qualcbe lettore a dJlettere di quanti 
scandali non avrebbe saputo nulla, se i glorna­
listi non = soero potuto contare su fonti, cui 
banno garantito l'ano1limato; o a costringere 
ciascuno dJ noi a lermarsl e riDettere su quan­
to sia preziosa e traglie la libertà dJ informa­
zione. 


